
stupore e leggerezza

Al di sopra
delle stagioni
Capo spalla
effetto “Wow” 
La creatività degli studenti del Liceo Artistico Terragni
ha dato vita a un outfit che sfida le convenzioni 
Un’eco-pelliccia leggera a frange, morbida e vibrante,
ideale per il passaggio dall’inverno alla primavera
La palette si concentra sul verde glauco,
una raffinata sfumatura tra il grigio e l’azzurro

di Laura Castelletti e Laura Di Scianni

La primavera si affaccia con un capospalla 
d’impatto che gioca con le stagioni e sfida 
le regole del guardaroba tradizionale. 
L’effetto “wow” è immediato: un tessuto 
a frange dalla texture morbida e vibrante 
che richiama alla vista e al tatto una eco 
pelliccia leggera, ideale per accompa-
gnare il passaggio dall’inverno alla pri-
mavera senza rinunciare a comfort e sti-
le.
Gli outfit della prossima stagione punta-
no su verdi desaturati nei toni del glauco, 
una poetica sfumatura tra verde e grigio 
con richiami azzurri, storicamente lega-
ta all’arte classica e oggi riscoperta nel 
design contemporaneo, accostati al 

bianco e ai metalli freddi. Una palette sofi-
sticata, che si rifa’ ai colori cardini del-
l’azienda Lechler Spa, leader nel mondo 
delle vernici.
Il disegno della pelliccia estiva, realizza-
to da Stella Premoli, studentessa di quar-
ta Liceo Artistico G. Terragni del Centro 
Studi Casnati indirizzo Fashion, rende 
omaggio alla nuova stagione con un moti-
vo di peonie, simbolo di continuità tra 
un’estetica tecnologica e il dialogo con 
il presente, la natura e l’evoluzione.
Il capo spalla si presenta come un avvol-
gente abbraccio strutturato, pensato per 
stupire senza appesantire. Le frange, ap-
plicate in modo da creare un movimento 
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dinamico e fluido, conferiscono al capo 
una forte personalità e un’estetica grin-
tosa, a metà tra il vintage e l’avanguardia. 
Dello stesso materiale gli originali gam-
bali e la pochette: il primo, accessorio 
inaspettato per la stagione primaverile, 
ma proprio per questo potente. Sono un 
dettaglio scenico che ridefinisce l’intero 
look, in un gioco di contrasti tra funzio-
nalità e ironia fashion.
Ad accompagnare il tutto, un minidress 
in tessuto plissettato, sobrio nelle linee 
ma ricercato nei materiali. Il plissé crea 
un ritmo visivo che si armonizza con il 
movimento delle frange, in un dialogo 
continuo tra pieni e vuoti, morbidezza 
e struttura. 
La plissettatura nasce dall’azione mecca-
nica di compattatura e devolgitura, unita 
al trattamento termico di fissazione, for-
niscono allo stropiccio crash e long crash 
la permanenza su fibre sintetiche. La la-
vorazione artigianale conferisce un 
aspetto unico nel genere.
L’abito è pensato per lasciare spazio agli 
accessori, che in questo caso diventano 
parte integrante della narrazione esteti-
ca. 
La long multi-chain necklace dal gusto 
tech, è pensata per catturare lo sguardo, 
spostando l’interesse dello spettatore 
verso qualcosa di inaspettato. 
L’alternarsi delle catene e il colore del-
l’acciaio dialogano con la location che 
ospita il manufatto, richiamando un im-
maginario di tecnologia, colore, arte e fu-
turo.
Il risultato è un outfit che si muove tra 
stagionalità fluida, sperimentazione tes-
sile e audacia stilistica: perfetto per chi 
vuole affermare la propria personalità, 
con leggerezza, ironia e un tocco di tea-
tralità.
L’outfit e’ stato realizzato da Jessica Mil-
lich ed Irene Rossoni della classe quinta 
del Liceo Artistico Terragni, Centro studi 
Casnati, indirizzo fashion. Si ringrazia-
no Eurofiniss per i materiali forniti, gli 
studenti Alessandro Ceva per la realizza-
zione dello shooting e Alice Ghirardelli 
assistente set, del quinto anno del Liceo 
Artistico G. Terragni del Centro Studi 
Casnati indirizzo multimediale e la do-
cente di fotografia Cecilia Castelletti.

Realizzato dalle 
studentesse 

Jessica Millich e 
Irene Rossoni, 

l’outfit 
rappresenta una 

sintesi perfetta 
tra innovazione
tessile e audacia 

stilistica. 
Il lavoro è stato 
supportato dai 

materiali di 
Eurofiniss e 

documentato 
dallo shooting 

fotografico
 di Alessandro 

Ceva 
e Alice Ghirardelli
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The ’Wow-factor’ 
outerwear
Spring is on its way with an eye-catching 
outerwear piece that plays with the seasons 
and challenges the rules of traditional 
wardrobes.
The “wow” effect is immediate: a fringed 
fabric with a soft and vibrant texture that 
looks and feels like a light faux fur, ideal 
for transitioning from winter to spring 
without giving up on comfort and style.
Next season’s outfits feature desaturated 
greens in shades of glaucous, a poetic shade 
between green and gray with hints of blue, 
traditionally associated with classical art 
and now rediscovered in contemporary 
design matched with white and cold metal 
hues. A sophisticated palette inspired by 
the signature colors of Lechler Spa, leading 
company in the paint industry.
The summer fur is a creation of Stella 
Premoli, 4th-year student of the Fashion 
course at the G. Terragni Art School at the 
Centro Studi Casnati secondary school. Its 
design pays tribute to the new season with 
a peony motif, symbolizing continuity 
between technological aesthetics and an 

ongoing dialogue with the present, nature 
and evolution.
The outerwear piece is like an enveloping 
structured embrace, designed to impress 
without feeling too heavy. The fringes, 
applied to a create dynamic, fluid movement, 
lend the garment a strong personality and 
bold aesthetics, halfway between a vintage 
and an avant-garde style.
The original boots and the clutch bag are 
made of the same material: the former are 
an unexpected accessory for the spring 
season, making them all the more powerful. 
They are a scenic detail that redefines the 
entire look, in a game of contrasts between 
functionality and fashion irony.
Complementing the outfit is a mini-dress 
in pleated fabric, simple in its lines but 
refined in its materials. The pleats create 
a visual rhythm that harmonizes with the 
movement of the fringes, in a continuous 
dialogue between full and empty, softness 
and structure. Pleating is achieved through 
a mechanical process of compacting and 
unwinding which, combined with thermal 
fixing, makes the crash and long crash 
ruffling effect permanent on synthetic fibers. 
The artisanal touch lends a unique look. 
The dress is designed to leave room for 

accessories, which in this case become an 
integral part of the aesthetic narration.
The long, multi-chain necklace with a tech 
feel is designed to catch the eye by directing 
the viewer’s interest towards an unexpected 
detail.
The alternating chains and the color of the 
steel interact with the space hosting the 
garment by conjuring up images of 
technology, color, art and future.
The result is an outfit that moves between 
fluid seasonality, textile experimentation 
and stylistic innovation, perfect for those 
who want to express their personality with 
lightness, irony and a touch of theatricality.
The outfit was created by Jessica Millich 
and Irene Rossoni, two 5th-year students 
of the Fashion course at the Terragni Art 
School, Centro Studi Casnati.
We would like to thank Eurofiniss for the 
materials provided, students Alessandro 
Ceva for the photo shoot and Alice 
Ghirardelli, set assistant – both attending 
the 5th year of the Multimedia course at 
the G. Terragni Art School at Centro Studi 
Casnati – and their photography teacher, 
Cecilia Castelletti.

Translated by Emma Fogal 
and Loris Fontana

Ciclo di eccellenza
nel fashion design

Il Liceo artistico “Giuseppe Terragni”, par-
te integrante del Centro Studi Casnati di 
Como, offre un indirizzo in Fashion Design 
che rappresenta un’eccellenza nel pano-
rama formativo del territorio lariano. Que-
sto percorso di studi, della durata di cin-
que anni, è pensato per coniugare la soli-
da preparazione culturale tipica di un liceo 
con le competenze tecniche e creative ri-
chieste dalle imprese del distretto coma-
sco.
L’obiettivo dell’indirizzo è formare figure 
capaci di muoversi con padronanza nel 
mondo del design, inteso non solo come 
estetica, ma come fusione tra progetto, in-
novazione e artigianalità. Durante il trien-
nio di specializzazione, gli studenti appro-
fondiscono materie caratterizzanti come il 
Laboratorio di Design (Sartoria e Modello), 
il Disegno per Tessuto, la Fashion Illustra-
tion e la Cultura Tessile. Grande importan-
za è data all’evoluzione digitale, con inse-
gnamenti dedicati all’elaborazione digitale 
delle immagini e alla Fashion Photo-
graphy, strumenti indispensabili per la co-
municazione della moda contemporanea.
Il valore aggiunto del “Terragni” risiede 
nel legame diretto con il mondo del lavoro 
e dell’alta formazione: l’istituto vanta col-
laborazioni di rilievo, come quella con 
l’Istituto Marangoni, che permette agli 
studenti di confrontarsi con metodologie 
laboratoriali di stampo internazionale. Il 
percorso non si limita alla teoria, ma in-
clude stage, incontri con esperti e parteci-
pazione a concorsi, preparando i diplomati 
sia al proseguimento degli studi in univer-
sità o accademie, sia all’ingresso in uffici 
stile e aziende del settore moda.
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